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N
on è un roba da °`teietia=
IIÍL`i" C contlìetizioni fra.

offerte al CUI1SumadtOr 

iuna

Nell'alf,arc Tinrigl<r é in
campo una delicata questio-
ne di c"otitrollca su una Infr a
Struttura decisiva per l'inte-
resse del Paese e per i' suo lú-
turo ..;,v,iluppo: i  rete di comu-
nicazioni digitali. non a caso
un tema che l'Europa ha mes-
so bere in evidenza nel qua-
dro del sta) intervento di I';e-
4ovt~ry.

Tuttavia é indubbiamente
anche una ,CltieRGtine di corti-

L'editoriale

pc-'tizïonC iln mercati te giusta-
men tc- il notCrno 13.1 súttoli
netto I a posall íita del ! antcres-

di i3r<`Indl ,,,,ruppi interna-
zionali ad investii o in n l.nail'-
ra importa me in Italia. Dun-
que nessun reti o Sata-
na-. sarebbe roba da quel so-
vrunismo da l'umetti di cui
sol fr ianr_> troppo.

Sr tratta piuttosto di vedere
bene tome.at.unlct le eo;e per
tenere in Le;nllrbrio compo-
nenti diversi. l'esigenza di di-
sporre di accesso ai circuito
dei grandi iritc'rveilti finanzia-

vi internazionali, il Inantent-
mt,.nto di un T)atd iincFniu di
creativit<a industriale, la tute-
la dei nostri interessi strategi-
ci aaCiné Stato sovrano.

lmn,anzituttu ci permetti.a.

lnao di ricordare che 1ti chia-
mata in campo di cavalieri
bianchi", nazionali o stranie-
ri, non sempre ha portato
tun a alle sncicta iinate nel lo-
ro nriraaio. Nel caso specifico
segualiaamo che l'inizio de:l de-
clino di Tiia€-Tc:lei4orrl corri-
Sponde al lancio della "madre
di tutte  le(: a,a,a." (,..)
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sqtie dalla prima paa){iaa ai

( )av\elnrtcinallcn{a'iaadcapera
dei "capitani coraggiosi" (così
battezzati dall'allora prenai€ai-
1Vlassimo 1)^Alemra che li
benedastiestlnr,i r ;Servc).
Guidata da Y,obï.'rtci l'oi,ani nrtrr
ed Emilio Gntttti, sotto  ci,t ïdtl
benevola di 11,1edi  ob<ancaa, l'Opa
da lo2 mila miliardi di vecchie
lire f circ a .=,í 7 nnl:.0 di di curo) fu
realizzala pressoché
ï.nteralatcnte a debito: un debito
moniti che atta atverio
alchimie lïm.a.nzianie non
proprio v'Prrá poi
caricato quasi per intero sui
Colli il i li°leeram.Propric,
quell'operazione segna l'inizio
della tr agicatipolizzicinecli tinta
delle sucietia italiane fino ad
alloret considerate tra le piü
ricche c: vitali in Europa.
Per non dire de:] espericiiza
TdetC?,l.L società ehedli muovo
sotto la r cg,ia eli Nlcdiobancti-
già t1'11c+ t guidata da Alberto
Nagcl nel ?U(hrilo, daPirelli
il controllo di'1 elc.coni Italia.
Hiuniti in -l'cluc„a; ionisti del
cal ibro di 1"cicfon i ca, Benetton
e Intesa Sanpaçilo. Nagel
impartì le direttive per un
nuovo a orgoglioso ril,a mai) del
gruppo telefonico, Setic,lnrai
dopo, però, Tele() fu c ostruita a
dichiarare harfuit., l'ambizioso
progetto del banchiere
milanese si et-t, ths;oltau
allai-ga3 ido ancor più üa
voragine nCi conti Telecom.
Sicché la cordata si sciol se tra

accuse di ;er, tione hladeguata,
non senZ;a iscrivere nei i1r 01iri
bilanci perdite per un totale non
lontanoda5 miliardi. Dalìebbe
avvio la sfortunata c-ranpas;na
d"IIa1i.i di Vivendi, che ne
raccolse la difficile eredità e
nla:al'e pe1Y]Etc.

Nei Ir;IlteIrapca non scaltn"grandi
azionisti di Ti in-Te lc°ecrm ci
hanno lasciato le penne;a causa
di gestihniddir pcicodiscaitihili
quando non idna miriate da
registi inadeguati. ma tinche
m(/co milione di piccoli soci si
30n0 tr•c,T-atì a doVci• fare i CRnti
Ctlit t133 titolo elle, ti  tempo
prodigo dilati tidiv°ide'ncli.da
armi non prcadEdc c che perdite.
Purtroppo non e una storia
isolata, i,<1 chiamala di società
finanziarie tstr,inicrc di varie
dimensioni e solidità, pc.a.

'salvare" nostre aziende in crisi
ha cono inato Ima non lieta e
lunga storia di si)tahazleinl.
L'ultima, tanto per citare uri
Cl dici jitilcilsitliti nc:aa ;a'alllil,
quello della ct Sacco
stili'Appennino entiliano. Si
capisce che ì sindacati abbiano
più di grralcepreoccupazione.
sebbene anch'essi sia notra
quelli che ;Tpin),cinca peri
salvataggi delle .azielndc in Crisi
5errzai analèu e per il sa)tclle.
Dan~lurt. henc difendere il
IL[Tstro carattere di economia
aperta perché stì;.azno nei
tnend+aglcibalcedella
.eiree.,lazic>nc di capitali a."'È
bisogno, na;aquesto non
significa che siamo ïl Paese di.
Bengodi dove tu Me. l e
opertlssic,inl di aavenlum
finanziaria possono avvenire
senza cautele c regole, Anche
perciu voglia anladirlo, none

che nelle opr ragiona di
intervento dall'esterno
manchino poi interessi eli casa
nostra elle si cldieruna per
Tizio o Paio nc'll'ilhisionc che
questo porta vantaggi idi proprio
t non pia.: loda ad armare
tiipunden 7.e.Quando andavadi
inï>da tra l po' di storia ti
ricordava l'esempio dei vari
staterelli italiani che fra al XVI e
il XVII secolo chiamareino a
sostegno idi stranieri e
saplihnll iConic i: acolataaaa
finire_ Forse anche oggi qualche
cauto ripasso nei iguisterubbe.
I1mantenimento del nostra
patrimonio nelle riami di chi un
tempo io ha creato non
dovrebbe essere tuta tabit.
Coininciatuoacl ire ihe
andrebbe valutato .su davvero in
¡(aliti n ,cii tabbi;atuci t i-cive
finanziarie non pcibblicheda
mettere in Ctampii.
Dimentichiamo la mistici dei
"capitani eilräh>;a) -, non
proprio uti grande eselnpiu,e
proc lindo a7 ractii intere per
ese mpiarstaiiCdisponihilitäin
ma noli nostri fondi pensione.
Quelli esperi pc+sso'io fare
impresa. dia, noi econsiderato
perieol oso. persino
scintvenientc.Vai la p- di
coni in tiare .1 pensarla eosi O
possiamo ragionarci,
naturali ateo te con tutta la
re$panSal.rli del caso?
Infine il terna, niente ,iffattcl
secondario, dell tanplicazicatal
per ti nastro"-iStcma
istituzionale" ili perdere il
Contrc)llo sal aSSet ttiralcgici, il
Fermane C consapevole ed hai
flussi' al lavoro una
('onitnisione di livella per
analizzare il problema. Il teniaë
il controllo della "rete" di

etaanunrcazionecine l'appartiene
aTi m in cluatttoarredc - della
defunta "compagnia nazionale
clic iaiapiantiO il sistema. Palazzi."
Chìgi dispone del goldett posver
per il controllo, Che gli conr.cnte
di'bloccare du,il~.:isa
operLazronC contraria
llhinra I esse nanon,ale. Ma
forse si può lavorare senza
ricoc"rerc <all'carintuuprentu. Se
per escn) pio si sc oarpcJrala reie
da lim portandola in mani a
conurollcapt.bhLca- serritaiccbe
sia possibile a:rnon venga nolesii
diritti ciel mercato - Li sará
aieor,a intt"ressn da parto di
qtie`;1.1 'ti veil tori ad acquisire
solo Una cilrnp;tgnia
Cotnnri'rei€:die Che vcaudc scrvi`r,.i
legati alla connettivitët? II fondo
klo-, che ha fama di essere un
hmcstilore<ii lungo periodo. lti
sºlaavvic,t0un processo, c'i"

tempo c mi-AGRI: raerificate il
quadro
all'interesse rc,se pubblic.n_
C'e naturalmente anche un
tema di alleanzcinic•rnazínnatli,
non ci sfugge. Stiamo per
concludere un impo:tante
trattata, con la Francia che bui
ricadcte n levanti sali politica
mediterranea. r araea. Nlm epfrodCtiL - l
che l'El ,scusin interessato 
sostuiicre per principio una
presenza eli capitalismo
francese che suoi
Fa.ldentcllïití In quote del ni,ästl-o
ma soprattutto noi
etiv°entcrcriim o prarincrdebtill
cliquell'accordo grn2n
nTostr:a,3ïnicialtrettanta
consapevolezza degli interessi
nazionali di quanta ne hanno 
Parigi. La questione non è
marginale, vaa':c la pena di
dedicarvi clu.alche riflessione.
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